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CORSO DI STUDIO (GESTIONE DEGLI SPAZI VERDI, DEI BOSCHI E DELLE AREE 

PROTETTE) 

ANNO ACCADEMICO (2025-2026)  

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO (MECCANICA, MECCANIZZAZIONE E 

PRINCIPI DELLA SICUREZZA – 6CFU) 

Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso III anno 

Periodo di erogazione I semestre (22 settembre 2025 – 16 gennaio 2026) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

6 CFU 

SSD AGR/09 - Meccanica agraria (nuovo SSD AGRI-04/B) 
Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza Facoltativa 

Docente 

Nome e cognome Antonia Tamborrino 

Indirizzo mail antonia.tamborrino@uniba.it 

Telefono +39 0805443122 

Sede DIP. DISSPA – Università degli Studi di Bari 

Sede virtuale Microsoft Teams: codice onz9w2i 

Ricevimento Dal lunedi al venerdì previo appuntamento 

Organizzazione della didattica 

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

Es. 150 32 28 90 

CFU/ETCS 

Es. 6 4 2 

Obiettivi formativi Conoscere e comprendere i moderni contenuti della meccanica, della 
meccanizzazione, legislazione vigente e adempimenti necessari per un utilizzo in 
sicurezza delle macchine per la gestione dei boschi e delle aree protette. 

Prerequisiti Conoscenze di base di matematica e fisica. L’esame non prevede propedeuticità. 

Metodi didattici Gli argomenti del corso sono trattati con l’ausilio di presentazioni in Power Point, 
analisi di casi studio, esercitazioni in aula o laboratorio, visite tecniche. 

Risultati di apprendimento 
previsti 

Da indicare per ciascun 
Descrittore di Dublino (DD= 

Il laureato sarà in grado di applicare le conoscenze acquisite per affrontare in 
modo integrato e consapevole la gestione dei principali aspetti legati alla 
meccanica, alle caratteristiche costruttive e funzionali delle macchine motrici e 
operatrici, alle principali tecnologie dell’automazione e della robotica, nonché 
alla sostenibilità del loro impiego in ambiti forestali e ambienti naturali vincolati. 
In particolare, sarà in grado di: 

 analizzare e comprendere il funzionamento dei sistemi meccanici e delle
macchine in relazione alle specificità operative delle aree boschive e
protette;

 valutare l’impiego delle principali tecnologie automatizzate e
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robotizzate, anche in ottica di riduzione dell’impatto ambientale e 
miglioramento dell’efficienza operativa; 

 applicare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro; 

 definire soluzioni meccaniche e gestionali in grado di coniugare 
operatività, sicurezza e conservazione degli ecosistemi. 
 
 

Al termine del modulo, lo/la studente/studentessa avrà acquisito conoscenze di 
base e avanzate relative: 

 ai principi della meccanica agraria e forestale; 

 alle caratteristiche costruttive e funzionali delle macchine motrici e 
operatrici utilizzate nelle aree boschive e protette; 

 alle principali tecnologie di automazione e robotica applicabili in contesti 
naturali; 

 alle implicazioni e i risultati delle scelte di meccanizzazione fatte per gli 
interventi da realizzare; 

 alla normativa vigente in materia di sicurezza (sistema normativo, 
gestionale, tecnico e relazionale). 

Lo/la studente/studentessa sarà in grado di: 

 analizzare le esigenze operative e scegliere le soluzioni meccanizzate più 
idonee per la gestione di ambienti naturali e sensibili; 

 applicare criteri di selezione delle macchine in base alle condizioni 
operative e ai vincoli ambientali; 

 pianificare interventi meccanizzati riducendo l’impatto ambientale e 
rispettando le normative di sicurezza; 

 individuare criticità operative e proporre soluzioni appropriate. 

Lo/la studente/studentessa svilupperà: 

 Autonomia di giudizio nella valutazione di tecnologie meccaniche, scelte 
delle macchine e impatti operativi in ambienti naturali protetti; 

 Capacità comunicative (Utilizzo di appropriato linguaggio tecnico-
scientifico e capacità di illustrare le caratteristiche tecnico-funzionali 
delle macchine e della loro modalità di impiego) per interagire con 
tecnici, enti di gestione, operatori e stakeholder); 

 Capacità di apprendimento continuo per aggiornarsi sulle innovazioni 
nel settore della meccanizzazione sostenibile, dell’automazione e della 
sicurezza, anche in contesti interdisciplinari. 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Presentazione del corso (Introduzione agli obiettivi formativi e panoramica dei 
contenuti. Struttura del programma e modalità di svolgimento delle lezioni 
teoriche e pratiche. 
Introduzione alla meccanica e alla meccanizzazione agraria (Evoluzione del 
lavoro agricolo: dal lavoro manuale all’automazione. Concetti di energia, lavoro 
e potenza. Ruolo della meccanizzazione nei processi decisionali e nei diversi 
ambiti operativi). 
Fondamenti di meccanica generale (le forze, il lavoro di una forza, la potenza di 
una forza, le forze applicate alle macchine, Il rendimento di una macchina) 
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Il concetto di macchina (Definizione di macchina, macchina motrice e macchina 
operatrice. Classificazioni delle macchine secondo funzione e impiego. Cenni 
sulle resistenze passive. Organi meccanici di trasmissione del moto). 
Il trattore agricolo e forestale (Struttura portante e organi principali: 
trasmissione, propulsione, direzione, frenatura. Sistemi di accoppiamento e 
azionamento attrezzature: presa di potenza (PTO), albero cardanico. Tecnologie 
avanzate: sistemi di navigazione satellitare, guida semiautomatica, sensoristica 
integrata. Cenni sull'infrastruttura ISOBUS per la comunicazione tra trattore e 
attrezzi). 
Motori endotermici (Caratteristiche costruttive e funzionamento dei motori 
Diesel e Benzina. Altri equipaggiamenti funzionali nei mezzi agricoli e forestali) 
Macchine operatrici in ambito forestale e ambientale (Macchine per 
abbattimento e allestimento. Macchine per concentramento ed esbosco. 
Macchine per la manutenzione, il trasporto e la cura dell’ambiente. Altre 
macchine: trapiantatrici, decespugliatrici, scortecciatrici, cippatrici. Impiego in 
contesti vincolati (aree protette e boschive): attenzione alla tutela del suolo e 
della biodiversità). 
Organizzazione del lavoro e scelte tecnico (Fasi elementari del lavoro. Criteri per 
la scelta delle macchine: tecnici, economici e ambientali. Dimensionamento e 
verifica delle macchine in base all’intervento. Rilevanza dei sopralluoghi in 
cantiere e compatibilità con vincoli paesaggistici e normativi. 
Sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008) (Aspetti normativi, gestionali, tecnici e 
relazionali della sicurezza nei luoghi di lavoro. Inquadramento normativo e 
responsabilità (civili, penali, amministrative). Sistema aziendale di prevenzione: 
ruoli, compiti, responsabilità. Valutazione dei rischi: DVR, DUVRI, analisi infortuni 
mancati. Formazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori. Utilizzo 
sicuro delle attrezzature e Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). Segnaletica 
e gestione delle emergenze. 

Testi di riferimento  Appunti delle lezioni. 

 Lazzari M., Mazzetto F. Meccanica e meccanizzazione dei processi 
produttivi agricoli – REDA. 

 Pellizzi G.: Meccanica Agraria, vol. 1 – Edagricole 

 Pellizzi G.: Meccanica Agraria, vol. 2 – Edagricole 

 Hippoliti G.: Appunti di meccanizzazione forestale. Firenze. Studio 
Editoriale Fiorentino 

 D.Lgs. 81/2008 

Note ai testi di riferimento Per approfondimenti: 

 Pubblicazioni scientifiche. 

Materiali didattici Tutto il materiale didattico all’apprendimento sarà messo a disposizione degli 
studenti su apposite piattaforme web (classe Teams). 

  
Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

L’esame consiste in una prova orale sugli argomenti sviluppati durante le ore di 
lezione teorica e teorico-pratica in aula, in laboratorio e nelle visite didattiche, 
come riportato nel Regolamento Didattico del Corso di Laurea. La valutazione 
della preparazione dello studente avviene sulla base di criteri prestabiliti, come 
dettagliato nell’allegato A del Regolamento Didattico del Corso di Laurea. 
Per gli studenti iscritti all’anno di corso nel quale è svolto l’insegnamento è 
prevista una prova in itinere (esonero), che consiste in una prova scritta su 
argomenti sviluppati entro la data dell’esonero. La prova sarà valutata in 
trentesimi ed in caso di esito positivo, nella prova orale finale il colloquio verterà 
sulla restante parte dei contenuti di insegnamento. L’esito della prova di esonero 
concorre alla valutazione dell’esame di profitto e vale per un anno accademico. 
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L’esame di profitto degli studenti stranieri può essere svolto in lingua inglese 
secondo le modalità sopra descritte. 

Criteri di valutazione  
 

 Conoscenza e capacità di comprensione 
o Conoscenza degli elementi di base delle macchine motrici ed operatrici per le 

utilizzazioni della gestione del bosco e delle aree protette deve dimostrare di 
conoscere i principali elementi normativi in tema di salute e sicurezza sul 
lavoro con particolare ai rischi maggiormente rilevanti in ambito agro-
forestale. 

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate 
o Conoscenza degli aspetti costruttivi e funzionali delle macchine motrici ed 

operatrici per l’impianto, la manutenzione e l’utilizzazione del territorio e del 
paesaggio e in grado di impostare un sistema di gestione della sicurezza 

 Autonomia di giudizio 
o Capacità di valutare correttamente ed in modo critico su soluzioni per un 

cantiere di lavoro ottimizzato, efficiente e sicuro 

 Abilità comunicative 
o Capacità di esprimersi con un linguaggio tecnico appropriato. 

 Capacità di apprendere 
o Capacità di approfondire e aggiornarsi su le tematiche delle macchine 

motrici ed operatrici per la gestione del territorio e del paesaggio e 
tematiche relative alla sicurezza in ambito agricolo e forestale. 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il 
voto è maggiore o uguale a 18/30. La valutazione della preparazione dello 
studente avviene sulla base di criteri prestabiliti, come dettagliato nel 
Regolamento Didattico del Corso di Laurea. In particolare per la prova orale tutti 
gli argomenti del programma contribuiscono in ugual modo formulazione del 
voto finale e per la prova scritta di esonero, la valutazione ogni quesito 
somministrato contribuisce in ugual modo alla formulazione del voto 
dell’esonero. Per gli studenti che hanno sostenuto la prova di esonero, la 
valutazione dell’esame di profitto viene espressa come media tra la votazione 
riportata all’esonero ed all’esame di profitto. 

Altro   

 . 

 


